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TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

 
L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
alla Casa di Carità 

 

Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 

all’Immacolata 
 

Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
    9 luglio 2023  

                                      XIV Tempo Ordinario – anno A 
                     Zc 9,9-10; Sal 144; Rm 8,9.11-13 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                     Mt 11,25-30  

 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore 
del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose 
ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 
perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è 
stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio 
se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi 
darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate 
da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro 
per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso 
leggero». 

 

COLLETTA 

O Dio, che ti riveli ai piccoli 

e doni ai poveri l’eredità del tuo regno, 

rendici miti e umili di cuore, 

a imitazione di Cristo tuo Figlio, 

perché, portando con lui il giogo soave della croce, 

annunciamo al mondo la gioia che viene da te. 



Verbale Assemblea parrocchiale 20/06/2023 
 
Presenti 13 persone 

 

Si espongono gli aggiornamenti attuati dopo la precedente assemblea: 

 

Per quanto riguarda la COMMISSIONE AFFARI ECONOMICI, si rende presente che è stato aperto il conto 
di entrambe le parrocchie nella stessa banca, che ha condizioni più favorevoli della precedente e bonifici a 
costo zero. 

E’ stato fornito un bancomat per ogni conto, come da richiesta fatta in precedente assemblea. 

Ci sono 2 persone della parrocchia Immacolata e una di S. Giuseppe che hanno la firma sui rispettivi conti per 
eseguire solo versamenti, non per prelevare. 

L’home banking può essere utilizzato solo dal Don. 

Qualcuno chiede di provvedere a fornirsi di sistemi più rapidi ed efficienti, tipo satispay o un QR code per 
ricevere le offerte elargite alle parrocchie 

E’ stata fatta anche una riunione tra chi si è reso disponibile per occuparsi della SEGRETERIA  
PARROCCHIALE , ancora non operativa 

La segreteria si dovrebbe occupare di compilare certificati di battesimo, cresima, matrimonio, di dare 
informazioni e fissare le Messe eventualmente richieste dai parrocchiani, di organizzare la gestione delle stanze 
richieste ad uso di riunioni di condominio, di accogliere le richieste di portare la comunione nelle case, richieste 
di benedizioni delle case, dare informazioni sul catechismo. 

Diciamo che la segreteria da’ un occhio alla vita della parrocchia. 

I compiti della segreteria potrebbero essere quelli di registrare gli atti dei sacramenti, raccogliere le notizie e 
gli avvisi da riportare sul foglietto settimanale (forse sarebbe più efficace assegnare questo compito ad una sola 
persona), ciclostilare il foglietto settimanale. 

Inoltre alla segreteria sarebbe affidata la gestione della manutenzione delle apparecchiature informatiche 
(computer, fotocopiatrici). 

Rimane comunque da decidere in quali e quanti giorni e orari aprire le segreterie, se inserire una segreteria 
telefonica con le informazioni relative alla apertura, se apporre cartelli davanti alle parrocchie con orari di 
disponibilità. 

In più la segreteria si dovrebbe occupare degli orari di apertura delle due chiese e individuare chi se ne occupi 
fisicamente e quotidianamente. 

Per quanto riguarda le CELEBRAZIONI, si insiste sul fatto di mantenere almeno una Messa festiva per 
parrocchia. 

Qualcuno porta l’attenzione sull’importanza dell’Adorazione come preghiera che ci faccia mettere in ascolto, 
chiedendo l’azione dello Spirito.  Perché non si può proporre, ad esempio al sabato mattina?  Don Corrado 
risponde che esiste già un momento di Adorazione in Casa di Carità e non vorrebbe fare doppioni, anche per 
valorizzare maggiormente la nostra presenza in Casa di Carità. che ormai ha riaperto le porte dopo la pandemia. 

Si potrebbe sollecitare maggiore partecipazione alle lodi e alla Messa del mercoledì in Casa di Carità. 

e/o si potrebbe calendarizzare una Messa feriale alla settimana in cui ritrovarsi come comunità. 

 

Intanto, per non perdersi di vista durante l’estate, si proporranno due date in cui ritrovarsi nella Messa feriale 
a cui farà seguito la cena e la condivisione di tempo insieme, senza farsi prendere dalla paura di essere in pochi. 

Le due date saranno:  27/07/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

24/08/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

 

PROSSIMA ASSEMBLEA  05/09/2023 ore 21 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro 

Domenica, 2 luglio 2017 

  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

L’odierna liturgia ci presenta le ultime battute del discorso missionario del capitolo 10 del Vangelo di 
Matteo (cfr 10,37-42), con il quale Gesù istruisce i dodici apostoli nel momento in cui per la prima 
volta li invia in missione nei villaggi della Galilea e della Giudea. In questa parte finale Gesù sottolinea 
due aspetti essenziali per la vita del discepolo missionario: il primo, che il suo legame con Gesù è più 

forte di qualunque altro legame; il secondo, che il missionario non porta sé stesso, ma Gesù, e 
mediante Lui l’amore del Padre celeste. Questi due aspetti sono connessi, perché più Gesù è al centro 
del cuore e della vita del discepolo, più questo discepolo è “trasparente” alla sua presenza. Vanno 
insieme, tutti e due. 

«Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me…» (v. 37), dice Gesù. L’affetto di un padre, la 
tenerezza di una madre, la dolce amicizia tra fratelli e sorelle, tutto questo, pur essendo molto buono 
e legittimo, non può essere anteposto a Cristo. Non perché Egli ci voglia senza cuore e privi di 
riconoscenza, anzi, al contrario, ma perché la condizione del discepolo esige un rapporto prioritario 
col maestro. Qualsiasi discepolo, sia un laico, una laica, un sacerdote, un vescovo: il rapporto 
prioritario. Forse la prima domanda che dobbiamo fare a un cristiano è: “Ma tu ti incontri con Gesù? 
Tu preghi Gesù?”. Il rapporto. Si potrebbe quasi parafrasare il Libro della Genesi: Per questo l’uomo 
abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a Gesù Cristo e i due saranno una sola cosa 
(cfr Gen 2,24). 

Chi si lascia attrarre in questo vincolo di amore e di vita con il Signore Gesù, diventa un suo 
rappresentante, un suo “ambasciatore”, soprattutto con il modo di essere, di vivere. Al punto che Gesù 
stesso, inviando i discepoli in missione, dice loro: «Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me 
accoglie colui che mi ha mandato» (Mt 10,40). Bisogna che la gente possa percepire che per quel 
discepolo Gesù è veramente “il Signore”, è veramente il centro della sua vita, il tutto della vita. Non 
importa se poi, come ogni persona umana, ha i suoi limiti e anche i suoi sbagli – purché abbia l’umiltà 
di riconoscerli –; l’importante è che non abbia il cuore doppio - e questo è pericoloso. Io sono cristiano, 
sono discepolo di Gesù, sono sacerdote, sono vescovo, ma ho il cuore doppio. No, questo non va. Non 
deve avere il cuore doppio, ma il cuore semplice, unito; che non tenga il piede in due scarpe, ma sia 
onesto con sé stesso e con gli altri. La doppiezza non è cristiana. Per questo Gesù prega il Padre 
affinché i discepoli non cadano nello spirito del mondo. O sei con Gesù, con lo spirito di Gesù, o sei 
con lo spirito del mondo. 

E qui la nostra esperienza di sacerdoti ci insegna una cosa molto bella, una cosa molto importante: è 
proprio questa accoglienza del santo popolo fedele di Dio, è proprio quel «bicchiere d’acqua fresca» 
(v. 42) di cui parla il Signore oggi nel Vangelo, dato con fede affettuosa, che ti aiuta ad essere un buon 
prete! C’è una reciprocità anche nella missione: se tu lasci tutto per Gesù, la gente riconosce in te il 
Signore; ma nello stesso tempo ti aiuta a convertirti ogni giorno a Lui, a rinnovarti e purificarti dai 
compromessi e a superare le tentazioni. Quanto più un sacerdote è vicino al popolo di Dio, tanto più 
si sentirà prossimo a Gesù, e quanto più un sacerdote è vicino a Gesù, tanto più si sentirà prossimo al 
popolo di Dio. 

La Vergine Maria ha sperimentato in prima persona che cosa significa amare Gesù distaccandosi da 
sé stessa, dando un nuovo senso ai legami familiari, a partire dalla fede in Lui. Con la sua materna 
intercessione, ci aiuti ad essere liberi e lieti missionari del Vangelo. 



Possediamo solo ciò che doniamo agli altri 
XIII Tempo Ordinario - Anno A 

di padre Ermes Ronchi 

 
 
 

Vangelo 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di me non e degno di me; chi 

ama figlio o figlia più di me non e degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non 

e degno di me. Chi avrà tenuto per sè la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita 

per causa mia, la troverà (...)». 

 

Commento 
 

Chi ama la propria famiglia più di me, non è degno di me. Ma allora chi è degno di te, Signore, della 
tua altissima pretesa? 

Padre madre fratello figlia… sono le persone a me più care, indispensabili per vivere davvero. Sono 
loro che ogni giorno mi spingono ad essere vero, autentico, a diventare il meglio di ciò che posso 
diventare. Ma la sua non è una competizione di emozioni, da cui sa che non uscirebbe vincitore se non 
presso pochi eroi, o santi o profeti dal cuore in fiamme. 

Eppure lo sappiamo che nessuno coincide con il cerchio della sua famiglia. Anche già per unirsi a colei 
che ama, l’uomo lascerà il padre e la madre! 

Il Vangelo, croce e pasqua, un’eternità di luce, non si spiegano interessandosi solo della famiglia, e 
neppure una storia di giustizia, un mondo in pace. 

Bisogna rompere il piccolo perimetro e far entrare volti e nomi nel cerchio del proprio sangue, generare 
diversamente vita e futuro; staccarsi, perdere, spezzare l’eterna ripetizione di ciò che è già stato. 

Chi avrà perduto, troverà. Perdere la vita, non significa farsi uccidere: una vita si perde solo come si 
perde un tesoro, donandola. Noi possediamo, veramente, solo ciò che abbiamo donato ad altri. Come 
la donna di Sunem della prima lettura, che d’impulso dona al profeta Eliseo piccole porzioni di vita, 
piccole cose: un letto, un tavolo, una sedia, una lampada, e riceverà in cambio una vita intera, un figlio, 
insieme al coraggio del futuro. Risento l’eco delle parole di Gesù: Chi avrà perduto la sua vita per 

causa mia la troverà. Gesù parla di una causa per cui vivere, che vale più della stessa vita. E Lui, che 
l’ha perduta per la causa dell’uomo, l’ha ritrovata. Infatti il vero dramma dei viventi è non avere niente 
e nessuno per cui valga la pena mettere in gioco e spendere la propria vita. E a noi, spaventati 
dall’impegno di dare vita e di seguire una causa che valga più di noi stessi, Gesù aggiunge una frase 
dolcissima: chi avrà dato anche solo un bicchiere d’acqua fresca non perderà il premio. Croce e 
acqua, il dare tutto e il dare quasi niente. I due estremi di uno stesso movimento, un gesto vivo, 
significato da quell’aggettivo così evangelico: fresca! L’acqua, fresca dev’essere! Vale a dire procurata 
e conservata con cura, l’acqua migliore che hai, acqua affettuosa, bella, con dentro l’eco del cuore. La 
vita nell’acqua: stupenda pedagogia di Cristo, secondo cui non c’è nulla di troppo piccolo per chi vuol 
bene. Dove amare non equivale ad emozionarsi o a tremare per una creatura, ma si traduce con l’altro 
verbo sempre di corsa, semplice e concreto, fattivo, urgente di mani limpide e allegre come acqua 
fresca: il verbo dare. 

 



PAPA FRANCESCO 

UDIENZA GENERALE 
Piazza San Pietro 

Mercoledì, 28 giugno 2023 
 
 

Catechesi. La passione per l’evangelizzazione: lo zelo apostolico del 
credente. 17. Testimoni: Santa Mary MacKillop 
 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
Oggi dobbiamo avere un po’ di pazienza, con questo caldo! Grazie per essere venuti con questo 
caldo, con questo sole, grazie tante della vostra visita! 
In questa serie di catechesi sullo zelo apostolico, stiamo incontrando alcune figure esemplari 
di uomini e donne di ogni tempo e luogo, che hanno dato la vita per il Vangelo. Oggi andiamo 
lontano, in Oceania, un continente fatto di moltissime isole, grandi e piccole. La fede in Cristo, 
che tanti emigrati europei hanno portato in quelle terre, si è presto radicata e ha prodotto frutti 
abbondanti (cfr Esort. ap. postsin. Ecclesia in Oceania, 6). Tra questi c’è una religiosa 
straordinaria, Santa Mary MacKillop (1842-1909), fondatrice delle Suore di San Giuseppe del 
Sacro Cuore, che ha dedicato la sua vita alla formazione intellettuale e religiosa dei poveri 
nell’Australia rurale. 
Mary MacKillop nasce nei pressi di Melbourne da genitori emigrati in Australia dalla Scozia. 
Da ragazza, si sentì chiamata da Dio a servirlo e testimoniarlo non solo con le parole, ma 
soprattutto con una vita trasformata dalla presenza di Dio (cfr Evangelii gaudium, 259). Come 
Maria Maddalena, che per prima incontrò Gesù risorto e fu mandata da Lui a portare l’annuncio 
ai discepoli, Mary era convinta di essere lei pure inviata a diffondere la Buona Notizia e ad 
attrarre altri all’incontro con il Dio vivente. 
Leggendo con saggezza i segni dei tempi, ella capì che per lei il modo migliore di farlo era 
attraverso l’educazione dei giovani, nella consapevolezza che l’educazione cattolica è una 
forma di evangelizzazione. È una grande forma di evangelizzazione. Così, se possiamo dire 
che «ciascun santo è una missione; è un progetto del Padre per riflettere e incarnare, in un 
momento determinato della storia, un aspetto del Vangelo» (Esort. ap. Gaudete et exsultate, 
19), Mary MacKillop lo è stata soprattutto attraverso la fondazione di scuole. 
Una caratteristica essenziale del suo zelo per il Vangelo consisteva nel prendersi cura dei poveri 
e degli emarginati. E questo è molto importante: nella strada della santità, che è la strada 
cristiana, i poveri e gli emarginati sono protagonisti e una persona non può andare avanti nella 
santità se non si dedica anche a loro, in un modo o nell’altro. Essi, che hanno bisogno dell’aiuto 
del Signore, portano la presenza del Signore. Una volta ho letto una frase che mi ha colpito; 
diceva così: “Il protagonista della storia è il mendicante: i mendicanti sono coloro che attirano 
l’attenzione sull’ingiustizia, che è la grande povertà nel mondo”; si spendono i soldi per 
fabbricare armi e non per produrre pasti... E non dimenticate: non c’è santità se, in un modo o 



nell’altro, non c’è la cura per i poveri, per i bisognosi, per coloro che sono un po’ al margine 
della società. Questo prendersi cura dei poveri e degli emarginati spingeva Mary ad andare là 
dove altri non volevano o non potevano andare. Il 19 marzo 1866, festa di San Giuseppe, aprì 
la prima scuola in un piccolo sobborgo in Sud Australia. Ne seguirono tante altre che lei e le 
sue consorelle fondarono nelle comunità rurali in Australia e in Nuova Zelanda. Si 
moltiplicarono, perché lo zelo apostolico fa così: moltiplica le opere. 
Mary MacKillop era convinta che lo scopo dell’educazione è lo sviluppo integrale della persona 
sia come individuo sia come membro della comunità; e che questo richiede sapienza, pazienza 
e carità da parte di ogni insegnante. L’educazione in effetti non consiste nel riempire la testa di 
idee: no, non è solo questo. In cosa consiste l’educazione? Nell’accompagnare e incoraggiare 
gli studenti nel cammino di crescita umana e spirituale, mostrando loro quanto l’amicizia con 
Gesù Risorto dilati il cuore e renda la vita più umana. Educare è aiutare a pensare bene: a sentire 

bene – il linguaggio del cuore – e a fare bene – il linguaggio delle mani. Questa visione è 
pienamente attuale oggi, quando sentiamo il bisogno di un “patto educativo” capace di unire le 
famiglie, le scuole e l’intera società. 
Lo zelo di Mary MacKillop per la diffusione del Vangelo tra i poveri la condusse anche a 
intraprendere diverse altre opere di carità, a partire della “Casa della Provvidenza” aperta ad 
Adelaide per accogliere anziani e fanciulli abbandonati. Mary aveva molta fede nella 
Provvidenza di Dio: era sempre fiduciosa che in qualsiasi situazione Dio provvede. Ma questo 
non le risparmiava le ansie e le difficoltà derivanti dal suo apostolato, e Maria ne aveva buone 
ragioni: doveva pagare i conti, trattare con i vescovi e i preti locali, gestire le scuole e curare la 
formazione professionale e spirituale delle sue Suore; e, più tardi, i problemi di salute. Tuttavia, 
in tutto questo, rimaneva tranquilla, portando con pazienza la croce che è parte integrante della 
missione. 
In una occasione, nella festa dell’Esaltazione della Croce, Mary disse a una delle sue 
consorelle: “Figlia mia, da molti anni ho imparato ad amare la Croce”. Non si è arresa nei 
momenti di prova e di oscurità, quando la sua gioia era smorzata dall’opposizione e dal rifiuto. 
Vedete: tutti i santi hanno trovato opposizioni, anche all’interno della Chiesa. È curioso, questo. 
Anche lei ne ha avute. Rimaneva convinta che, anche quando il Signore le assegnava «il pane 
dell’afflizione e l’acqua della tribolazione» (Is 30,20), lo stesso Signore avrebbe presto risposto 
al suo grido e l’avrebbe circondata con la sua grazia. Questo è il segreto dello zelo apostolico: 
il rapporto continuo con il Signore. 
Fratelli e sorelle, il discepolato missionario di Santa Mary MacKillop, la sua risposta creativa 
ai bisogni della Chiesa del suo tempo, il suo impegno per la formazione integrale dei giovani 
ispirino oggi tutti noi, chiamati ad essere lievito di Vangelo nelle nostre società in rapida 
trasformazione. Il suo esempio e la sua intercessione sostengano il lavoro quotidiano dei 
genitori, degli insegnanti, dei catechisti e di tutti gli educatori, per il bene dei giovani e per un 
futuro più umano e pieno di speranza. 

 

 

 

 



PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 

 

 

 



 



Chiesa dell’Immacolata 
 
SABATO 1 luglio 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 2 luglio  
ore 08.30 - S. Messa: 
 

LUNEDI’ 3 luglio 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Poli Leo, Luigia, Lina,  

Armando, Dina, Umberto 
 

GIOVEDÌ 6 luglio 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

VENERDÌ 7 luglio 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

SABATO 8 luglio 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa: def. Filomena;  
   def. Leopoldo Vecchione 
 

DOMENICA 9 luglio  
ore 08.30 - S. Messa:  
 

CONFESSIONI 
 

- Prima della messa feriale ore 18.00 

- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 

- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 

- Domenica tre le messe  
 

DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.00 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 

MARTEDI’ - 21.00/22.30  
DIACONIA della PAROLA 

All’Immacolata 
 

GIOVEDI’ 6 
Distribuzione degli alimenti all’Immacolata 
 
 
RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 
3333456712). 

 

 
tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 2 luglio 
ore 11.00 - S. Messa: def. Socrate Davolio; 
   deff. fam. Moschetti 
 

MARTEDI’ 4 luglio 
ore 18.30 - Rosario:  
ore 18.30 - S. Messa:  
 
MERCOLEDI’ 5 luglio 
ore 18.00 – S. Messa alla Casa della Carità 
 

DOMENICA 9 luglio 
ore 11.00 - S. Messa:  
 
 

Sottoscrizione dell’8 e 5 per mille 
alla Chiesa Cattolica 
basta semplicemente apporre la firma 
dentro la casella “Chiesa 
cattolica” su uno dei modelli: 
730, CUD, UNICO. 
Questo sostegno rende possibile 
dare una risposta alle numerose povertà: 
materiali, morali e spirituali. 
 

5 per mille 
alle Associazioni di Volontariato ONLUS 
Caritas Reggiana- Missioni Diocesane 
Codice Fiscale 91007710352 
Reggio Terzo Mondo 
Codice Fiscale 80013110350 
CAV: Centro di aiuto alla vita di RE 
Codice Fiscale 91039230353 
Istituto Diocesano di Musica e Liturgia 
Codice Fiscale: 91076110351 
 



 
LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883 
 
 

 
 

 

 
 

 

 

 


